
TRIBUNALE DI GENOVA 

SEZIONE FALLIMENTARE 

Procedura R.F. 21/2020 

 

*** 

AVVISO PER RACCOLTA DI OFFERTE MIGLIORATIVE E FISSAZIONE EVENTUALE GARA 

FINALIZZATE ALLA VENDITA DEL COMPLESSO AZIENDALE 

DI PROPRIETA’ DEL FALLIMENTO LEGHE LEGGERE CAMPANELLA SRL 

 

La sottoscritta dott.ssa Laura Benedettini, con studio in Genova, Via Roccatagliata Ceccardi 2/11, telefono 

010589706, e-mail laura.benedettini@borzianiodone.it, in qualità di Curatore del Fallimento in epigrafe  

Premesso che 

- la Procedura è titolare di un complesso aziendale dedicato all’esercizio di attività di riparazioni e refitting 

di navi e yacht, corrente nel Porto di Genova in Calata Gadda, costituito da tutti i beni mobili di esclusiva 

proprietà della fallita descritti nell’inventario fallimentare depositato il 16.06.2020, beni immateriali, 

compresi i marchi e avviamento;  

- l’azienda è esercitata su un’area in concessione demaniale con scadenza 31.12.2021, di circa 5.000 mq, 

presso l’immobile ad uso capannone industriale, censito al Catasto Fabbricati di Genova, Sezione GEP, 

Foglio 82, Part. 33, 42, 43, 44, 45, 46, 174, 175, 176, 227, 228, 229, 230, per tutte Sub. 100 in Via al Molo 

Vecchio snc, piani T-1-2-3-4-5;  

- è pervenuta alla Curatela proposta irrevocabile d’acquisto al prezzo di € 320.000,00, corredata da cauzione 

pari al 10%, avente ad oggetto l’azienda esercitata dalla Società fallita (Primo Offerente); 

- in data 20/07/2020 il Giudice Delegato alla Procedura, dott. Andrea Balba, ha autorizzato la scrivente ad 

effettuare idonea pubblicità per la ricerca di offerte migliorative e per la fissazione di eventuale gara tra gli 

offerenti al fine di individuare l’aggiudicatario 

Quanto sopra premesso, il sottoscritto Curatore,  

 

AVVISA CHE  

 

Il termine inderogabile per la presentazione di offerte di acquisto migliorative è fissato alle ore 12.00 del 

giorno 17/09/2020. 

L’offerta di acquisto dovrà essere formalizzata e depositata -previo appuntamento- presso lo studio del 

Curatore, in Genova, Via Roccatagliata Ceccardi 2/11, in busta chiusa.  

Oggetto dell’offerta è il Lotto Unico costituito dal complesso aziendale inscindibile sito in Genova, Via al 

Molo Vecchio (Calata Gadda) esercitato sull’area demaniale ricevuta in concessione, come indicato in 

premessa., 

Il prezzo offerto per il lotto unico oggetto della presente vendita deve essere superiore ad € 320.000 arrotondato 

all’unità di euro. 

La cauzione pari al 10% del prezzo offerto.  

Saranno ritenute valide le offerte assolutamente conformi ai requisiti formali di cui al Regolamento di vendita 

che costituisce parte integrante del presente Avviso di vendita, reperibile dietro richiesta da parte degli aspiranti 

partecipanti alla Curatela ed al quale occorre rigorosamente attenersi. 

Saranno accettate e considerate valide le offerte pervenute anche qualora sospensivamente condizionate al 

subentro in favore dell’acquirente nella concessione demaniale avente ad oggetto l’area sulla quale viene 
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TRIBUNALE DI GENOVA 

SEZIONE FALLIMENTARE 

*** 

 

*** 

REGOLAMENTO PER LA RACCOLTA DI OFFERTE MIGLIORATIVE ED EVENTUALE GARA 

PER L’ACQUISTO DEL COMPLESSO AZIENDALE SITO IN GENOVA 

DI PROPRIETA’ DEL FALLIMENTO LEGHE LEGGERE CAMPANELLA SRL - R.F. 21/2020  

 

La dott.ssa Laura Benedettini, Curatore del Fallimento Leghe Leggere Campanella srl – Tribunale di 

Genova - R.F. 21/2020 

Premesso che 

- la Procedura è titolare di un complesso aziendale dedicato all’esercizio di attività di riparazioni 

e refitting di navi e yacht, corrente nel Porto di Genova in Calata Gadda su un’area in 

concessione demaniale con scadenza 31.12.2021, che viene posto in vendita in Lotto Unico, 

come risulta dall’Avviso per la raccolta di offerte migliorative e fissazione eventuale gara; 

- è pervenuta alla Curatela offerta irrevocabile per l’acquisto dell’azienda al prezzo di € 

320.000,00 corredata da cauzione pari al 10% del prezzo;  

- in data 20.07.2020 il Giudice Delegato alla Procedura, dott. Andrea Balba, ha autorizzato la 

scrivente ad effettuare idonea pubblicità per l’individuazione di offerte migliorative e per la 

fissazione di gara tra gli eventuali offerenti per l’individuazione dell’aggiudicatario. 

Quanto sopra premesso, il sottoscritto Curatore, vista la necessità di organizzare una procedura 

competitiva per consentire la più ampia partecipazione da parte dei soggetti interessati, rende noto il 

seguente 

REGOLAMENTO DI VENDITA 

 

A. Norme di carattere generale 

 

1. La vendita dell’azienda come sopra descritta avverrà nello stato di fatto e di diritto in cui essa 

si trova al momento della consegna; la vendita avverrà ai sensi degli artt. 105, 107 e 108 L.F.  

2. Non fanno parte del Lotto Unico oggetto della presente vendita tutti i crediti, debiti e rapporti 

contrattuali, di pertinenza della Società, anche se relativi alla azienda.  

Sono, inoltre, esclusi dalla vendita le partecipazioni della Società nel capitale sociale di altre 

società e/o altre persone giuridiche. 

Nelle aree di Via al Molo Vecchio sono presenti i beni di proprietà di soggetti terzi (come 

meglio descritti nell’inventario della Procedura) rispetto ai quali il soggetto aggiudicatario 

assume l’obbligo della relativa custodia. Fermo restando quanto precede, nel caso in cui i 

legittimi proprietari di questi ultimi beni non dovessero provvedere, nei termini di legge, alla 

rivendica ovvero al ritiro degli stessi, gli oneri connessi alla rimozione e/o smaltimento degli 

anzidetti beni saranno integralmente a carico dell’aggiudicatario, senza che quest’ultimo possa 

rivendicare alcun diritto e/o pretesa nei confronti del Fallimento. 

3. Ciascun interessato potrà procedere all’esame dei dati e dei documenti relativi all’azienda 

oggetto di cessione, previo appuntamento con il Curatore, Dott.ssa Laura Benedettini, con 



studio in Genova Via Roccatagliata Ceccardi 2/11, tel. 010589706, e-mail 

laura.benedettini@borzianiodone.it, pec f21.2020genova@pecfallimenti.it. 

 

B. Garanzie relative ai beni facenti parte del complesso aziendale 

 

1. I beni materiali di proprietà del Fallimento, elencati nell’inventario della Procedura e facenti 

parte del complesso aziendale, saranno ceduti liberi da pesi o vincoli. 

La cedente presterà garanzia esclusivamente in ordine all’esistenza delle attività aziendali 

cedute, esclusa peraltro ogni garanzia circa i relativi valori, ovvero circa eventuali 

minusvalenze, con espressa rinuncia del soggetto aggiudicatario alle norme concernenti la 

garanzia per vizi o mancanza di qualità, ai sensi dell’art. 2922 c.c.; la natura coattiva ovvero 

giudiziaria della vendita esclude che la stessa possa essere impugnata per vizi della cosa 

venduta, per la presenza di oneri di qualsiasi genere e per qualsiasi altro vizio, anche se non 

occulto: circostanze queste che, seppur verificatesi, non potranno in alcun modo e sotto 

qualsiasi forma dar luogo ad alcun risarcimento, indennità, indennizzo o riduzione di prezzo. 

2. Resta espressamente escluse qualsivoglia responsabilità del Fallimento anche per eventuali 

dinieghi che dovessero intervenire nella procedura di volturazione o subingresso di 

certificazioni, licenze, attestazioni di qualunque genere a suo tempo rilasciate in capo alla 

società fallita, fermo restando quanto previsto nel paragrafo H in ordine alle offerte 

sospensivamente condizionate all’autorizzazione al subingresso ex art. 46 cod. nav. nella 

concessione demaniale attualmente in essere tra il Fallimento e l’Autorità Portuale di Genova. 

3. La consegna dei beni costituenti l’azienda avverrà mediante messa a disposizione 

dell’acquirente, nel luogo ove gli stessi si trovano depositati, restando a carico dello stesso 

ogni onere necessario per il carico, lo scarico, lo spostamento, la custodia dal momento 

dell’aggiudicazione, unitamente ad ogni utile precauzione od accorgimento necessari.  

Tenuto conto che alcuni beni oggetto di vendita si trovano su aree di proprietà di soggetti terzi, 

l’aggiudicatario si impegna a rimuovere i beni dalle anzidette aree entro il 15.10.2020 e, 

comunque, non oltre 10 giorni lavorativi, dalla richiesta che dovesse essere formulata dai 

soggetti terzi proprietari delle aree ove si trovano gli anzidetti beni.  

 

C. Modalità di presentazione delle offerte e relativo contenuto obbligatorio 

 

1. Le offerte migliorative di acquisto, costituenti a tutti gli effetti proposta irrevocabile ex art. 

1329 del codice civile, dovranno essere formalizzate e depositate -previo appuntamento- 

presso lo studio del Curatore, in Genova, Via Roccatagliata Ceccardi 2/11, entro e non oltre le 

ore 12,00 del giorno 17.09.2020 in busta chiusa.  

2. Sulla busta dovranno essere indicate, a cura della segreteria dello studio del Curatore, le sole 

generalità di chi presenta l’offerta, che può anche essere persona diversa dall’offerente, il 

numero della procedura fallimentare, la data della vendita (coincidente con quella dell’apertura 

delle buste), la data e l’ora di ricezione della busta. Nessuna altra indicazione deve essere 

apposta sulla busta. 

3. L’offerente dovrà inserire nella detta busta, a pena di inefficacia della offerta: 

3.1 Offerta irrevocabile di acquisto con esatta indicazione del numero del fallimento, le 

generalità dell’offerente e l'indicazione del lotto unico come descritto nell’Avviso di 

vendita (Avviso per la raccolta di offerte migliorative e fissazione eventuale gara). 
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L’offerta effettuata da un imprenditore individuale o da una società o da altro soggetto 

giuridico dovrà specificare la relativa ragione sociale/denominazione, codice fiscale, 

partita IVA, sede legale, con indicazione delle generalità del legale rappresentante, 

allegando certificato attestante l’attuale vigenza dell’imprenditore, società o ente ed i 

relativi poteri di rappresentanza legale, nonché copia del documento di identità in corso di 

validità del legale rappresentante; indirizzo di posta elettronica certificata. 

L’offerta dovrà contenere l’indicazione del prezzo offerto, che dovrà essere superiore ad € 

320.000 (trecentoventimila), arrotondato all’unità di euro, corrispondente al prezzo 

indicato nella offerta già ricevuta dalla Curatela, oltre spese di legge, spese di trasferimento 

e relativi oneri fiscali gravanti sull’acquirente. 

L’offerta dovrà contenere l’indicazione del modo e del tempo del pagamento del prezzo, 

da effettuarsi entro i termini indicati nel punto 2 del successivo paragrafo G.  

3.2 Assegno circolare non trasferibile intestato a Fallimento Leghe Leggere Campanella srl, 

per una somma pari al 10% del prezzo offerto per l’acquisto del compendio aziendale a 

titolo di cauzione da imputare in conto prezzo in caso di accettazione dell’offerta, e che 

sarà incamerato a titolo di penale in caso di successivo mancato versamento del saldo 

prezzo. 

3.3 Dichiarazione espressa di: 

a) aver letto il presente Regolamento in ogni sua parte e clausola, di accettarne 

espressamente, integralmente e incondizionatamente il relativo contenuto, con rinunzia 

a sollevare eccezioni; 

b) accettare il complesso aziendale posto in vendita come visto e piaciuto nello stato di 

fatto e di diritto in cui si trova, così come appurato dall’inventario della Procedura 

depositato in data 16.06.2020 e dalla documentazione esibita dalla Curatela, che 

l’acquirente dichiara di aver attentamente visionato, esaminato e verificato, di averla 

considerata esaustiva ed atta a consentire un acquisto meditato, con rinuncia ad ogni 

contestazione in merito alle indicazioni in essi forniti o ad altre circostanze, di fatto e/o 

diritto, influenti sulla vendita; 

c) essere edotti della circostanza che la Procedura non garantisce la trasferibilità in capo 

al soggetto aggiudicatario, neanche parzialmente, delle autorizzazioni, certificazioni e 

attestazioni di qualsivoglia genere a suo tempo rilasciate in capo alla fallita; 

d) solo in caso di offerte sospensivamente condizionate all’autorizzazione al subingresso 

ex art 46 cod. nav. formulate in coerenza al paragrafo H del presente Regolamento, 

essere in possesso dei requisiti richiesti dalla preposta Autorità per il subingresso nella 

Concessione demaniale marittima di cui trattasi e, quindi, per la sua conduzione. 

4. È espressamente ammessa la possibilità di farsi rappresentare nella gara da un procuratore con 

procura risultante da atto pubblico o scrittura privata autenticata, salvo che il potere di 

rappresentanza risulti da visura o certificazione camerale, il tutto in conformità agli artt. 579 e 

583 c.p.c. 

 

D. Apertura delle buste ed identificazione dell’aggiudicatario provvisorio 

 

1. L’apertura delle buste contenenti le offerte avverrà il giorno 18.09.2020 con inizio alle ore 

15,00 presso lo studio del Curatore, in Genova Via Roccatagliata Ceccardi 2/11. 



2. Saranno ritenute valide le offerte integralmente conformi ai requisiti formali di cui al 

precedente paragrafo C del presente Regolamento. Pertanto, non si riterranno valide le offerte 

con prezzo offerto pari o inferiore ad Euro 320.000,00 (trecentoventimila/00) o quelle carenti 

della cauzione, della documentazione o delle dichiarazioni richieste, meglio specificate al 

soprastante paragrafo C. 

 

E. Procedura di identificazione del miglior offerente – aggiudicatario provvisorio 

 

1. Nel caso in cui, nei termini indicati al precedente paragrafo C, non pervenisse alla Curatela 

alcuna valida offerta migliorativa, il proponente della offerta già formulata alla Curatela 

(Primo Offerente), verrà individuato quale migliore offerente ed assumerà lo status di 

aggiudicatario provvisorio. 

2. In caso di presentazione di una o più offerte migliorative rispondenti a tutti i requisiti richiesti 

(prezzo minimo, cauzione, documentazione, dichiarazioni), l’offerente o gli offerenti 

medesimi, nonché il Primo Offerente, saranno invitati seduta stante a partecipare ad una gara 

davanti al medesimo Curatore.  

La gara partirà dall’offerta migliorativa più alta e i rilanci minimi in aumento vengono fissati 

in Euro 15.000 (quindicimila). Alle parti verrà concesso il tempo di un (1) minuto per effettuare 

ulteriori rilanci.  

Al termine della gara, l’offerta più alta ricevuta verrà indicata quale pervenuta dal migliore 

offerente che assumerà lo status di aggiudicatario provvisorio. 

Le offerte sono irrevocabili e vincolanti, pertanto, sussistendone le condizioni, daranno luogo 

ad aggiudicazione anche nel caso in cui l’offerente non sia presente all’apertura delle buste. 

Se la gara non potrà avere luogo per la riscontrata assenza di tutti gli offerenti il Curatore 

disporrà l’aggiudicazione provvisoria in favore di colui che ha formulato alla Curatela l’offerta 

contenente il prezzo più alto, sempre che ritenga non vi sia la ragionevole probabilità di 

conseguire un prezzo superiore mediante l’esperimento di una nuova vendita. 

3. Le cauzioni versate dagli altri offerenti non aggiudicatari verranno restituite al termine della 

gara. 

 

F. Autorizzazione definitiva alla vendita 

 

1. Fermo restando quanto previsto al successivo paragrafo H, ad esito dell’individuazione 

dell’aggiudicatario provvisorio il Curatore depositerà tutta la documentazione relativa alla 

vendita presso la Cancelleria e procederà per l’ottenimento della definitiva autorizzazione alla 

vendita, sempre che non sia disposta la sospensione della vendita da parte della medesima 

Curatela in caso di offerte irrevocabili d’acquisto migliorative, ai sensi dell’art. 107, comma 

4, L.F. o da parte del G.D., nel termine di dieci giorni, ex art. 108 L.F. 

2. Ai sensi dell’art. 107, comma 4, L.F., la vendita sarà sospesa ove pervenga al Curatore 

fallimentare entro il termine essenziale e perentorio di giorni 7 (sette) dalla data di 

aggiudicazione provvisoria, un’offerta migliorativa irrevocabile di importo non inferiore al 

10% (dieci per cento) del prezzo di aggiudicazione, accompagnata da cauzione pari almeno al 

10% (dieci per cento) dell’importo offerto. In tal caso sarà indetta un’ulteriore asta fra 

l’aggiudicatario ed il nuovo offerente con le modalità di cui al punto 2 del superiore paragrafo 

E per l’identificazione del miglior offerente – aggiudicatario provvisorio. 



3. La mancata partecipazione all’asta del nuovo offerente comporterà l’incameramento della sua 

cauzione e l’aggiudicazione nei confronti del precedente aggiudicatario. 

4. Gli Organi della Procedura si riservano, a proprio insindacabile giudizio e senza obbligo di 

motivazione, di non procedere all’aggiudicazione dell’azienda. 

 

G. Vendita del complesso aziendale e pagamento del saldo prezzo  

 

1. L’atto definitivo di trasferimento dell’azienda posta in vendita verrà stipulato nanti il Notaio 

scelto da parte acquirente nel Comune di Genova entro giorni 135 (centotrentacinque) 

decorrenti dalla notifica della formale autorizzazione alla vendita da parte degli Organi della 

Procedura, ovvero, nel caso di offerte sospensivamente condizionate all’autorizzazione al 

subingresso ex art 46 cod. nav. nella concessione demaniale in coerenza con quanto previsto 

nel paragrafo H del presente Regolamento, dal rilascio della stessa autorizzazione da parte 

della competente Autorità.   

Con la formalizzazione dell’atto pubblico di cessione si produrranno gli effetti contrattuali e 

traslativi.  

La notifica dell’autorizzazione alla vendita potrà essere eseguita dagli Organi della Procedura 

indifferente mediante raccomandata a/r o posta certificata 

2. Il pagamento del saldo del prezzo (pari al valore di aggiudicazione al netto della caparra 

depositata unitamente all’offerta) potrà avvenire, in due tranches, tramite assegno circolare o 

bonifico bancario, purché la somma pervenga nella reale ed effettiva disponibilità della 

Procedura entro i termini sottoindicati: 

2.1 la prima di € 132.000,00 (centotrentaduemila/00), a valere quale ulteriore caparra 

confirmatoria, da versarsi entro giorni 45 (quarantacinque) dalla data di notifica della 

formale autorizzazione alla vendita da parte degli Organi della Procedura, ovvero, nel caso 

di offerte sospensivamente condizionate all’autorizzazione al subingresso ex art 46 cod. 

nav. nella concessione demaniale in coerenza con quanto previsto nel paragrafo H del 

presente Regolamento, dal rilascio della stessa autorizzazione da parte della competente 

Autorità; 

2.2 il residuo saldo del prezzo entro giorni 90 (novanta) decorrenti dalla scadenza del termine 

di cui al precedente punto 2.1, contestualmente all’atto definitivo di trasferimento 

dell’azienda, da perfezionarsi in coerenza con quanto previsto al paragrafo G, sub1 che 

precede. 

3. Nel caso in cui il soggetto aggiudicatario non provvedesse a corrispondere il saldo del prezzo 

di cui al precedente punto  2.1, ovvero di cui al precedente punto 2.2, la Curatela non darà 

corso alla formalizzazione degli atti conseguenti, avrà diritto a trattenere quanto versato a titolo 

di cauzione (così come quanto eventualmente versato a titolo di caparra confirmatoria ai sensi 

del punto 2.1 che precede) a titolo di penale, salvo il maggior danno, e l’aggiudicatario verrà 

dichiarato decaduto. 

4. Le imposte di legge e tutte le spese relative alla vendita, al passaggio di proprietà, al compenso 

del notaio che redigerà l’atto, nonché le eventuali spese di cancellazione di iscrizioni e 

trascrizioni nei registri saranno a carico dell’acquirente che le corrisponderà direttamente al 

Notaio rogante al momento della stipula dell’atto definitivo, salvo che facciano carico al 

venditore per disposizione inderogabile di legge. 

 



H. Presentazione di offerte sospensivamente condizionate all’autorizzazione da parte della Autorità 

Portuale di Genova - ente proprietario dell’area all’interno del quale viene esercitata l’azienda – 

al subingresso ex art 46 cod. nav. nella concessione demaniale che regola l’utilizzo dello stesso 

1. La procedura accetterà e considererà come valide le offerte pervenute e rispondenti ai requisiti 

di cui al precedente punto C anche se le stesse risulteranno sospensivamente condizionate al 

subentro dell’acquirente nella concessione demaniale avente ad oggetto l’area sulla quale viene 

esercitata l’azienda oggetto di vendita e nella stessa offerta sia previsto il diritto, in favore 

dell’offerente, di decurtare gli importi che dovessero essere richiesti dalla Autorità Portuale di 

Genova, a titolo di canoni di concessione arretrati non corrisposti dalla società fallita, in sede di 

autorizzazione al subingresso ex art. 46 cod. nav., ad oggi quantificati in circa € 54.000, oltre 

interessi legali dalla scadenza delle obbligazioni e sino al saldo. 

Fermo restando il procedimento di identificazione del miglior offerente–aggiudicatario 

provvisorio (come sopra dettagliatamente regolato al precedente paragrafo E) e qualora lo stesso 

abbia presentato offerta sospensivamente condizionata al subentro nella concessione demaniale e 

l’offerta presentata risultasse quella più elevata in termini di prezzo offerto (aggiudicatario 

provvisorio subordinato), le successive fasi della procedura di vendita varranno svolte secondo le 

seguenti modalità: 

1.1. all’aggiudicatario provvisorio subordinato verrà concesso il termine del 15.11.2020 per il 

subentro nella concessione demaniale. A tale scopo l’aggiudicatario provvisorio dovrà attivare 

la procedura di subingresso ex art 46 cod. nav.  nella concessione demaniale sopra descritta, 

fornendone prova alla Curatela, entro 15 (quindici) giorni lavorativi dal momento in cui 

risulterà aggiudicatario provvisorio. 

In caso di favorevole conclusione della procedura di subingresso nella concessione demaniale 

l’aggiudicatario provvisorio subordinato dovrà darne immediata comunicazione alla Curatela 

che provvederà a richiedere tempestivamente autorizzazione definitiva alla vendita in 

conformità al precedente paragrafo F. 

Ottenuta la definitiva autorizzazione alla vendita da parte degli Organi della Procedura, la fase 

di vendita si completerà in conformità al contenuto del precedente paragrafo G del presente 

Regolamento. 

1.2. In caso di mancato ottenimento nei termini previsti del subingresso ex art 46 cod. nav.  nella 

concessione demaniale di cui al precedente punto 1.1., l’aggiudicatario provvisorio 

subordinato avrà la facoltà di procedere comunque all’acquisto dell’azienda oggetto di 

vendita oppure di rinunciare all’acquisto. 

In questo secondo caso all’aggiudicatario provvisorio subordinato verrà rimborsata la 

cauzione prestata (esclusa ogni maggiorazione, ivi compresi gli interessi) entro cinque giorni 

dalla data in cui verrà comunicata l’intenzione di rinuncia all’acquisto se derivante da mancato 

subingresso ex art 46 cod. nav. nella concessione per fatto non imputabile al richiedente il 

subingresso. 

Qualora il diniego al subingresso nella concessione da parte della competente Autorità 

dipenda da fatto e/o colpa comunque imputabili all’aggiudicatario provvisorio subordinato, 

il Fallimento incamererà la cauzione versata a titolo di penale. 

In seguito alla rinuncia dell’aggiudicatario provvisorio subordinato si chiuderà la procedura 

di vendita. 

 



I. Emergenza sanitaria Covid-19 

L'emergenza sanitaria non ancora definitivamente risolta, nonché le perduranti disposizioni 

igienico sanitarie e le norme sul distanziamento sociale, potrebbero imporre limitazioni allo 

svolgimento della gara ovvero diverse modalità per il suo svolgimento, come una diversa 

ubicazione della gara qualora il numero degli offerenti non consenta il rispetto delle misure 

precauzionali/sanitarie vigenti all’epoca della gara. 

Sarà pertanto preciso onere degli offerenti consultare preventivamente il Curatore, 

nell'imminenza della gara, per verificare dove e come la stessa potrà avere luogo. 
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esercitata l’azienda e nelle stesse sia previsto il diritto, in favore dell’offerente, di decurtare gli importi che 

dovessero essere richiesti dalla Autorità Portuale di Genova a titolo di canoni di concessione arretrati non 

corrisposti dalla fallita, in sede di autorizzazione al subingresso ex art. 46 codice della navigazione (ad oggi 

quantificati in circa € 54.000, oltre interessi legali dalla scadenza delle obbligazioni e sino al saldo). 

L’apertura delle buste contenenti le offerte avverrà il giorno 18/09/2020 con inizio alle ore 15,00 presso 

lo studio del Curatore, in Genova, Via Roccatagliata Ceccardi 2/11. 

In caso di assenza di offerte migliorative, fermo restando quanto disposto dagli articoli 107 e 108 L.F., si 

procederà all’aggiudicazione in favore del Primo Offerente. 

In caso di presentazione di una o più offerte migliorative l’offerente o gli offerenti medesimi, nonché il Primo 

Offerente, saranno invitati seduta stante a partecipare ad una gara davanti al medesimo Curatore.  

La gara avrà come base di partenza il prezzo indicato nella migliore offerta pervenuta.  

Ciascun interessato, previo appuntamento con il Curatore, Dott.ssa Laura Benedettini, tel. 010589706, e-mail 

laura.benedettini@borzianiodone.it, PEC f21.2020genova@pecfallimenti.it, potrà procedere all’esame dei dati 

e dei documenti relativi all’azienda oggetto di cessione ed acquisire la copia del Regolamento di vendita.  

Genova, 20/07/2020        

                                                                                                                      

 Il Curatore 

                          (Dott. Laura Benedettini) 
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